
SABATO 
2 GIUGNO 1984 l'Unità - SPORT 21 
La vigilia del G.P. di Montecarlo: oggi prove decisive 

De Angelis parla di 
Alboreto: «Quello 

è proprio un dritto» 

DE ANGELIS (al centro) sul podio di Zeltweg: accadde due anni fa 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO — E stato il primo dei piovani 
leoni italiani a trovare iasa a Montecarlo. Giaco
melli, Patrese, De Cesaris, Alboreto, Cheever e 
Baldi lo hanno seguito. 11 «regno da operetta», 
crocevia della gente più danarosa e spendacciona 
della Costa Azzurra, un tetto non lo nega a nes
suno. Basta pagarlo a peso d'oro: vanno a ruta i 
residence da 10 milioni al metro Quadro. La stra
dina tortuosa che dall'autostrada ci porta nel 
cuore di Montecarlo è fiancheggiata da alberi 
ferrosi: ruspe e gru, simboli dell'ansia del co
struire, stanno rifondando la fortuna del Princi
pato una volta legata alla roulette, al chemin de 
fer e alle slot-machines. 

Dall'alto domina la rocca dei Grimaldi. Affac
ciandosi alla finestra, sua altezza serenissima 
Ranieri II!. Luigi, Enrico, Massenzio, Bertrando, 
Principe di Monaco, duca di Valentinois, conte 
di Carlades, barene di Calvinet può abbracciare 
in un solo sguardo il suo regno. 195 ettari di 
superficie di cantieri, la grande azienda di fami
glia dote l'economia domina la politica, la terra 
prediletta di finanzieri, evasori fiscali, faccendie
ri (Francesco Pazienza), dei rampolli della bor
ghesia lombarda (Casiraghi I, capostipite della 
nuovi», dinastia, marito di Caroline), dei massoni 
(qui awebbe avuto sede la superloggia P2)... e di 
piloti. 

Gli italiani domani corrono in casa (solo il 
Ghinzani ha preferito restare sdegnosamente in 
riv a all'Adda). F. lui. Elio De Angelis. ha aperto la 
strada alla dorai a emigrazione. Bel tenebroso, 26 
anni. 77 gran premi alle spalle, una sola vittoria 
(due anni fa a Zeltweg. in Austria), primo nell'at
tuale classifica del mondiale piloti di Formula 1. 
figlio del palazzinaro Giulio che è stato campione 
della motonautica. A differenza del padre è un 
giovane schivo, non ama i ricevimenti, le premia
zioni. i party. Non è mai stato un suddito degli 
sponsor. Ha'l'aria di chi si sente superiore a que
ste seccature, un dovere riservato ad altri piloti. 
Non ha faticato ad entrare in Formula 1: e era il 
padre che comprava le macchine. Non ha prova
to le umiliazioni di un Arnoux o di un Giacomelli 
che hanno dovuto salire i gradini della carriera 
iniziando da meccanici. Lui arrivava sulle piste e 
ripartiva con l'aereo privato del padre. 

Ci diceva Arnoux: «Ma quando arrivi in For
mula 1 il passato non conta. Diventa duro per 
tutti emergere in un mondo dove ci sono troppi 
bravi piloti». E De Angelis è da cinque anni che 
sta faticando per dimostrare che è anche bravo. 
non solo ricco. Lo si può considerare un vero 

professionista, un uomo maturo, una persona in
telligente, un ottimo pilota. Lo incontriamo sulla 
barca paterna (le chiamano così a Montecarlo). E 
deluso del nono tempo delle prime prove di qua
lificazione. «Le gomme davanti non entravano in 
temperatura». É continua: «Se oggi però aumenta 
il caldo, posso andare qualche metro più avanti 
sulla griglia di partenza». 

Ma là davanti c'è ancora Michele Alboreto, 
pilota della Ferrari. Non è invidioso, signor De 
Angelis? 

«No. Lui è capace di sorriderei chi gli ha 
appena dato uno schiaffo. Michele è un dritto, sa 
sempre come muoversi». 

Eppure anche lei poteva finire alla Ferrari... 
«No, ero troppo giovane. Alla Ferrari ci sono 

entrato per la porta di servizio collaudando la T2 
e la T3. A quei tempi, però, avevo solo 19 anni e 
Ferrari non aveva ancora deciso di prendere un 
pilota italiano. Ad Alboreto, invece, è andato tut
to bene». 

Se la chiamassero a Maranello, rifiuterebbe? 
•Fossi matto... accetterei senza pensarci». 
Ma la Lotus non era una fede per lei? 
•Era una fede. Debbo molto a questa scuderia, 

a Colin Chapman, un genio, a Gerard Ducarougc, 
un tecnico eccezionale. Ma se quest'anno ci va 
ancora male, mi licenzio». 

Quando collaudava le Ferrari ha incontrato 
Gilles Villeneu\e. il novello Nuvolari secondo 
Ferrari. Come erano i suoi rapporti con il pilota 
canadese? 

•Ci stimavamo, ma abbiamo litigato spesso. 
Avevamo due modi diversi di intendere il mestie
re del pilota. Lui dava sempre il massimo, non si 
preoccupava dei pericoli e degli altri. Allora mi 
arrabbiavo e eli elicevo: "se vuoi rischiare la tua 
vita e quella degli altri, fai pure, ma non ci prova
re con me"». 

E lui cosa rispondeva? 
•Elio, se credi di andare più forte di me, devi 

superarmi. Si sentiva imbattibile e indistruttibi
le. Ed è caduto in un tranello mortale. Quando ti 
senti superiore alla macchina che guidi, questa ti 
tradisce. Sempre. La gente che aveva intorno 
non l'ha aiutato a vivere, a maturare. Tutti li a 
pomparlo. Ora lo hanno beatificato, gli innalzano 
monumenti. E pensare che l'avevo avvertito nel
le nostre discussioni». 

Cosa diceva a Villeneuve? 
•Gilles, nella vita non è sempre importante 

vincere. Bisogna avere un grande rispetto per la 
vita, anche della propria. Se ti accorgi che stai 
rischiando l'impossibile, alza quel benedetto pie
de dall'acceleratore. E così beilo poter tornare a 
casa dopo le corse». 

Sergio Cuti 

Il «leader» della Roma si difende dalle «accuse» 

Falcao: «Non sono un rigorista» 
Viola: «Gol irregolare, apriremo un nuovo ciclo» 
Escluse lesioni ai legamenti del ginocchio del brasiliano - Uffìcializzato ('«addio» di Liedholm (30 giugno) - Il presidente 
denuncia pressioni di società per impedire l'acquisto di giocatori - Eriksson non è d'accordo che Di Bartolomei vada via 

ROMA — Paulo Roberto Fai-
cao messo sotto accusa — si fa 
per dire — dai tifosi e da Mara-
dona, per non aver voluto tirare 
il rigore contro il Liverpool, si è 
•difeso» con eleganza e classe 
(attribuiti che per lui contano 
molto nella vita). -San era 
tanto una questione di stan
cherà o di gambe (vedi cram
pi, n.d.r.), quanto perché io 
non sono un rigorista-

Però, gli è stato obiettato, i 
tifosi si sono sentiti come tradi
ti... 

• Nessun tradimento. Vi ri
corderete che non li tirai nep
pure contro il Norkneping. e si 
che allora staio meglio fisica
mente. Comunque avrei battu
to l'ultimo Quello che conta è 
avere ciane ed eleganza nei 
modi e nelle parole'. 

Ti brucia questa sconfitta? 
•Altro che. £ un po' il bis 

della grande delusione dei 
mondiali di due anni fa. Sta
volta l'abbiamo vissuta in due: 
anche Cerezo ha sofferto molto 
per aver dovuto perdere ai ri
gori. Ribadisco che una partita 
così non si può decidere in una 
maniera antisportiva, va ripe
tuta'. 

Anche la tua prestazione è 
stata aspramente criticata da 

critici e tifosi. Che cosa hai da 
dire? 

'Tatticamente non abbiamo 
sbagliato nulla. Fngan ha par
lato di "gabbia" per Falcao, io 
dico, invece, che loro sono stati 
partati a esprimersi in modo 
diverso, perchè siamo stati noi 
ad averceli costretti. Ixi posi
zione di contenimento assunta 
da me e da Di Bartolomei non 
ha permesso ai centrocampisti 
inglesi di dare palle utili a 
Rush. Hanno tenuto più palla, 
è vero, ma per nostra precisa 
scelta. Anzi, ad un certo punto, 
quando nell'ultimo quarto d'o
ra abbiamo premuto, hanno 
avuto paura e i loro ripetuti 
passaggi indietro ne sono la 
conferma. Eppoi non hanno 
affatto vinto: hanno pareggia
to. Certamente la Coppa dei 
Campioni è loro, ma non per 
meriti conquistati nel campo'. 

Ne risentirete sul piano psi
cologico? 

• Ora siamo certamente 
amareggiati, ma la Coppa Ita
lia ci farà reagire. I tifosi ten
gano bene a mente che una 
squadra non si giudica da cin
que rigori. Inoltre abbiamo ben 
presente che abbiamo incon
trato la squadra tatticamente 
più forte d'Europa. Capisco FALCAO insieme a LIEDHOLM 

che per i tifosi conti soprattut
to la vittoria, ma avremo moda 
di rifarci: apriremo un nuovo 
ciclo-. 

Giocherai in Coppa Italia o, 
come qualcuno ha scritto, hai 
problemi con i legami del gi
nocchio destro? Anzi, c'è chi è 
addirittura arrivato a sostenete 
che la trattativa con l'Inter è 
saltati perché il prof. Mniotti 
ha adombrato il pericolo che tu 
avevi grossi problemi col ginoc
chio. E vero? 

•Non ho mai avuto contatti 
con l'Inter. Giocola Coppa Ita
lia, per i problemi al ginocchio 
vedremo a chi il tempo darà 
ragione-. Però a questo riguar
do il prof. Alicicco, da noi 
espressamente chiamato in 
causa, ha dichiarato testual
mente: -Le visite alle quali a 
suo tempo (subito dopo il colpo 
preso da Baresi, n.d.r.) Falcao è 
stato sottoposto dal prof. Pe
rugia. esclusero lesioni qual
siasi ai legamenti del ginocchio 
destro. Successivamente non è 
accaduto niente di nuovo, per 
cui se Falcao zoppicca un po' à 
perché ha preso un altro colpo 
allo stesso ginocchio da un in
glese, ma è da escludere che 
siano interessati i legamenti-. 

A Falcao è stato poi chiesto 

Juliano defìnisce «scorretto» l'atteggiamento del Barcellona e pone l'ultimatum 

Maradona, decisione entro due giorni 
NAPOLI — La trattativa 
tra il Napoli e il Barcellona 
è arrivata ad una svolta e 
non promette nulla di buo
no. Anzi, c'è la sensazione 
che stia per finire tutto in 
una bolla di sapone. Anto
nio Juliano ha infatti spie
gato alla stampa l'esito del 
suo viaggio a Barcellona in 
una conferenza stampa 
convocata ieri pomeriggio 
nel corso della quale non 
ha avuto certo toni ami
chevoli nei confronti del 
club catalano, il cui com
portamento è stato defini
to «scorretto»; Juliano ha 
quindi detto di aver dato 
due giorni ai dirigenti del 
Barcellona per dare una ri
sposta definitiva. «Noi ab
biamo fatto delle proposte 
chiare, abbiamo accettato 

le loro condizioni (cinque 
miliardi di lire subito e 
precise garanzie bancarie 
sulla restante cifra) ma 
adesso devono darci una 
risposta definitiva». Il tono 
era quello di un ultimatum 
e questo non fa presagire 
nulla di buono. Del resto è 
significativo il fatto che 
Juliano. che era accompa
gnato dall'avvocato Ta-
gliamonte che funge da 
coordinatore del pool di 
banche interessate 
aU'«affare». ha anche già 
anticipato che se dovesse 
sfumare l'ingaggio di Ma
radona «il Napoli si sta già 
interessando all'acquisto 
di un calciatore straniero 
di grande valore». Dunque, 
per sapere se Maradona 

verri effettivamente in 
Italia non resta che atten
dere questi due giorni en
tro i quali i dirigenti del 
Barcellona devono dare la 
loro risposta. 

Sempre per quanto ri
guarda Napoli non hanno 
trovato conferma le altre 
ipotesi di rafforzamento 
della squadra che volevano 
contatti già avviati per 

Anconetani sarà radiato 
dopo la nuova squalifica? 

MILANO — Ora Romeo Anco
netani, presidente del Pisa, ri
schia addirittura la radiazione. 
Ieri la commissione di discipli
na della Lega ha inflitto quat
tro mesi di inibizione al presi
dente della società toscana che 
era già stato punito con nove 
mesi di inibizione qualche tem
po fa. La somma dei due prov
vedimenti fa ora scattare gli 

estremi per la radiazione (ma è 
stato presentato ricorso alla 
Caf). Inibizione anche per Mas-
simino (45 giorni) e multe al Pi
sa di otto milioni e al Catania di 
3. Infine sono stati respinti i re
clami contro le squalifiche dei 
giocatori Fiorini della Sanbe-
nedettese e Paolinelli delle 
Cremonese mentre non è stata 
annullata la giornata di squa
lifica al campo del Genoa. 

Diaz, Daniel Bertoni e 
Evaristo Beccalossi. Fer-
laino ha dichiarato che 
•per ora dobbiamo risolve
re il problema Maradona, 
poi vedremo». 
GENTILE — Claudio Gen
tile non è affatto sicuro di 
lasciare la Juventus, ma se 
la cosa dovesse avvenire 
non è assolutamente detto 
che debba andare alla La
zio. Anzi, il terzino della 
Juve, ha voluto precisare 
che sarà solo lui a decidere 
sulla eventuale nuova 
squadra. «Comunque è cer
to che se la Juventus mi 
chiederà di rinnovare il 
contratto io non esiterò un 
attico a farlo». 

se qualche compagno avesse 
avuto a che ridire per non aver 
voluto battere il rigore. -No, 
non mi risulta-. 

11 presidente Viola, dal canto 
suo, non si è fatto troppo prega
re. Informato che un giornale 
aveva scritto dell'iaffare Inter», . 
Viola ha risposto seccamente: 
•Chiedetelo a Falcao, io no ho 
sentito nulla. Quando non si 
ha materia per scrivere un ar
ticolo, ci si affida alle baggia
nate: Quindi ha continuato: 
« Ho detto a Liedholm e ai gio
catori le stesse cose che dissi 
tre anni fa, quando non ci con
segnarono stranamente lo scu
detto. Allora ci venne annulla
to il gol di Turane, stavolta 
hanno convalidato quello di 
Ncal Una emittente svedese, 
mi ha confidato Liedholm, ha 
detto che quei falli in Svezia si 
puniscono. Dico questo con la 
massima serenità. Negli occhi 
ho ancora i tiri di Oraziani, 
Conti, Nela e quella bomba di 
Di Bartolomei al volo, respinta 
dalla schiena di un difensore: 
sarebbe stata rete. Un attimo 
di sosta per poi soggiungere: 
-•Pazienza, forse questo ciclo si 
doveva concludere così, ma ne 
apriremo un altro. Or ora Lie
dholm mi ha comunicato che il 
30 giugno lascia. Per 5 anni 
siamo stati insieme e ci siamo 
stati bene, la sua scelta è irre
vocabile: Quanto alla campa
gna acquisti, Viola ha dichiara
to ( con riferimento a Viercho-
wod): 'Ci siamo accorti che ci 
vogliono negare la possibilità 
di acquistare alcuni giocatori 
che pure avrebbero voglia di 
venire: Il riferimento era evi
dentemente a qualche società 
concorrente. Ha poi anche fat
to sapere che, fosse per lui, con
fermerebbe tutti i giocatori del
la «rosa» attuale, soltanto che 
«saranno i due nuovi tecnici a 
fare le loro scelte». Quanto a 
Mondonico, il tecnico ha detto 
«no» soprattutto «preoccupato 
da una città come Roma». Su Di 
Bartolomei non si è voluto sbi
lanciare, ma la sua reazione fa 
intendere che si va verso la ces
sione anche se Eriksson pare di 
parere contrario. Allora, presi
dente, lei resta o no? «Altroché 
se resto, fra due anni dobbiamo 
rifarci»; come dire vincere Io 
scudetto e poi la Coppa dei 
Campioni. 

Quanto all'impegno del 7 
giugno di Coppa Italia contro il 
Milan all'Olimpico, dopo l'alle
namento di ieri a Trigona, sta
mane ci sarà seduta alle «Tre 
Fontane», poi di nuovo martedì 
pomeriggio a Trigona. 

Nuova J E T T A 
Ire volumi, tre record. 

6,90 litrixIOO km: 
il consumo medio* più basso 
della categoria. 
Per la nuova Jetta motori a benzina di I300cmc {149kmh). 
di I600cmc (I65kmh), di 1800cmc (176kmh) 
e un motore Diesel dì 1600cmc in versione 
aspirata (I46kmh) e in versione Turbo (I58kmh) 

" '-'e a à i0 Hi c e motore c> ìZQQ e : 

2,62 mq: 
la superficie dei posti più ampia 
della categoria. 
La larghezza interna all'altezza dei gomiti è di 1417mm 
ai posti anteriori e di 1442mm ai posti posteriori. 
due misure da pnmato. Particolari cure sono state 
dedicate al confort dei passeggeri sul divano posteriore 

VOLKSWAGEN 

575 litri: 
il bagagliaio più grande 
della categoria. 
Ea è molto comodo da caricare e scaricare. 
perchè ha il bordo in basso, il pavimento piano 
e una larga apertura d'accesso. 
E inoltre consente un canco fino a 540 chilogrammi 

c'è da fidarsi. 


